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Venerdì 6 agosto 1999 8 LE CRONACHE l’Unità

◆ Il ministro annuncia gli obiettivi in Parlamento
A settembre, lavorerà per il pacchetto criminalità
la legge sui pentiti, l’asilo politico e le libertà religiose
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MANIFESTAZIONI E SOLIDARIETÀ

Sindacalista ferito, Salvi
manda una task force

Jervolino: «Serve
la certezza della pena
o è inutile lavorare»
Bilancio di fine anno al ministero dell’Interno
«La sicurezza, una delle emergenze del paese»

■ Ilministrodellavoro,CesareSalvihadispostol’in-
vioaMessinadiunataskforcecompostadacarabi-
nierieispettoridel lavoro.Ladecisione-secondo
quantosileggeinunanotadelministero-èstata
presa«inseguitoaigravifattiaccadutiieri(ieri l’al-
troperchi leggge,ndr)davantiallacentraleEnel
conil ferimentodeldirigentesindacaleMatteoCu-
cinotta».Intantounmassiccioradunosièsvoltoie-
rimattinadavantiallacentraleEneldiSanFilippo
delMela.Quiieri l’altroall’albaildipendentedell’E-
nelesindacalistadellaCgilMatteoCucinottaèsta-
toferitoconunacoltellatanell’addomementrecon
trecompagnieraalterzogiornodiscioperodellafa-
medecisoperscongiurareriflessinegatividerivanti
dallaprivatizzazionedell’enteelettrico.Fraitanti
hannopartecipatoalconcentramentosindacidella
zona,ilresponsabilenazionaledellavorodeiDsAl-
fieroGrandi,eilsegretarioregionaledellaCgilFilip-
poPanarello.Dopoaversolidarizzatoconilcompa-
gnodipartitoferitoeaverdettoche«lesuelotteso-
nodituttoilpartito»,ricordandoneinparticolarele
denuncesuilivellidisicurezzaduranteil lavoronella
centralediSanFilippodelMela,Grandihaaccenna-
toallaprivatizzazionedellalocalecentraleEnel,una
questionesullaqualeMatteoCucinottachiedeva
chiarimenti.EierimattinasièriunitoancheilComi-
tatoprovincialeperl’ordineelasicurezzapubblica,
allargatoaisegretariprovincialidiCgil,CisleUil,
dopoil ferimentoieridelsindacalistaMatteoCuci-
notta.Inuncomunicatolaprefetturadiceche«fer-
morestandochesonoinattoapprofonditeattività
investigativecoordinatedall’autoritàgiudiziaria,si
èconvenutodisviluppareun’accentuataazionedi
controlloall’internodelcantiere».Nell’intento-
continualanota-diaccompagnareilpercorsodi
ambientalizzazioneinuncontestovoltoagarantire
trasparenzaelegalità,d’intesaconiverticisiciliani
dell’Enel,dopolapausaestivasièconvenutoanche
distipulareunprotocollodi legalitàvoltoafissare
neiparticolariulteriorimeccanismidisicurezza
concordati finoaesaurimentodegli interventiprevi-
stidall’azienda».

GIUSEPPE VITTORI

ROMA Certezza della pena e più
spazioalle indaginidelleforzedel-
l’ordine. Questo chiede, a chiusu-
ra d’anno, il ministro dell’Interno
Rosa Russo Jervolino, che ieri ha
fatto unbilanciodegliultimimesi
a cui ha aggiunto i propriobiettivi
per la ripresa dei lavori parlamen-
tari dopo la pausa estiva. Che so-
no: pacchetto sicurezza, riforma
della legge sui pentiti, asilo politi-
coenormesullalibertàreligiosa.

«Lanciounmessaggiodisereni-
tà che passa per l’impegno massi-
mo delle forze dell’ordine contro
qualsiasi forma di criminalità e
terrorismo - ha iniziato la Jervoli-
no-.Miaugurochegli italianipas-
sino vacanze tranquille, comun-
que le forze dell’ordine vigileran-
no al massimo». All’augurio è se-
guito il bilancio. «Gli italiani - ha
detto il ministro - hanno dietro di
loro le migliori forze dell’ordine
possibili,chelavoranocongrande
professionalità ed estrema moti-
vazione». La conferma «viene dai
dati sulle operazioni di polizia: la-
titanti pericolosi, autori di reati
come nei casi di Gela, del furgone
diMilanoel’autoredell’assassinio
dell’orefice, sonostati tuttiassicu-
ratiallagiustizia».

E sempre nel bilancio ‘98-’99, il
ministro ha sottolineato l’impor-
tanza dell’approvazione del rego-
lamento della legge sull’immigra-
zioneequellosull’antirackete l’u-
sura. Quanto alla certezza della
pena, Rosa Jervolino ha spiegato:
«Non sono forcaiola. Condivido
lafilosofiadella leggeGozzini,che
peròvaapplicataconattenzionee
responsabilità». Ed ha conferma-
tochelasicurezza,insiemeallavo-
ro, si configura come emergenza
generale del Paese. Per garantirla,
a suo giudizio, «c’è da intrapren-
dere non un unico provvedimen-
to risolutivo, ma una serie di azio-
ni che concorrano a risolvere il
problema». Azioni come l’assun-
zione di 5mila civili al ministero
degli Internipersvincolaresulter-
ritorio più agenti e, appunto, l’ap-
provazione del «pacchetto sicu-
rezza», che è al primo posto, se-
condoquantoannunciatodalmi-
nistro, fra gliobiettivi di lavoro al-

la ripresa di settembre, seguito
dalla legge sulla protezione uma-
nitariae ildirittodiasilo,daquella
sui collaboratori di giustizia («ho
motivo di ritenere che le prospet-
tive a questo riguardo siano buo-
ne», ha detto Rosa Jervolino) e da
quellasullalibertàreligiosa.

Sulla sicurezza, in particolare, il
ministro ha affermato che «le for-
ze dell’ordine hanno un senso del
dovere e una motivazione civile
fortissimi», ma ha aggiunto che
«c’èpericolodidemotivazione»se
non c’è certezza della pena, «se si
percepisce come vanificato il la-
vorofattoperindividuaregliauto-
rideireati». Ilministrohapoitrac-

ciato il bilancio
del suo dicaste-
rorelativamen-
te agli ultimi
mesi. Fra gli
obiettivi già
raggiunti, Rosa
Russo Jervoli-
no ha citato le
norme che ri-
guardano i pre-
fetti come re-
sponsabili de-
gli uffici terri-

toriali del governo («potrebbero
essere definiti ambasciatori del
governocentrale»,haspiegato); la
creazione dell’Agenzia di Prote-
zione civile come struttura più
agilesottoilcontrollodelministe-
ro,allaqualestagiàlavorandocon
Franco Barberi; la delega al gover-
no per il riordino delle carriere
prefettizie, «una norma - ha preci-
sato - attesa da lunghissimo tem-
po».

E, di nuovo sul versante della si-
curezza, Rosa Jervolino ha ricor-
dato ilprovvedimentochecoopta
non solo il sindaco, ma anche il
presidente dell’amministrazione
provinciale nel Comitato per l’or-
dine e la sicurezza pubblici («si
creano così intorno alle forze del-
l’ordine un momento consultivo
e una interazione forte», ha spie-
gato). Prossimo appuntamento,
quello tradizionale di Ferragosto.
Ci saranno anche i comandanti
generalidell’ArmadeiCarabinieri
edellaGuardiadiFinanza.

Nel frattempo, ieri l’opposizio-
ne ha fatto già sentire la sua voce.
Maceratini, An, ha commentato

le parole del ministro valutando
che «prosegue la politica dell’ef-
fettoannunciodelgovernoperot-
tenere qualche titolo di giornali e
tg, dimenticando che i provvedi-
menti presentati nel pacchetto
criminalità sono bloccati in parla-
mento dalla maggioranza». Duro
anche Manca, Fi, vice presidente
della Commissione stragi, che ve-
de un’Italia «vicina all’allarme
rosso» sul fronte del terrorismo,
mentre dal fronte della maggio-
ranza il presidente della medesi-
ma Commissione, Giovanni Pel-
legrino, aveva già spiegato il suo
parere: «Dobbiamo camminare
sulla lama sottile che separa l’al-
larme eccessivo dalla pericolosa
sottovalutazione. Non siamo alla
vigilia di nuovi anni di piombo,
ma certamente siamo in presenza
di fenomeni che, seppur limitati,
se non contrastati prontamente
determineranno anche a breve
nuoviattentati».

Imprenditore
scomparso
in Calabria
■ Un imprenditore, Santo Gat-

to, di 44 anni, è scomparso a
Strongoli, un centro del cro-
tonese. Dell’imprenditore non
si hanno notizie da mercole-
dì, ma la denuncia di scom-
parsa è stata fatta dai fami-
liari soltanto ieri. Le ricer-
che, immediatamente avviate
dai carabinieri, hanno porta-
to al ritrovamento della car-
cassa bruciata dell’automobi-
le dell’imprenditore, sempre
nella zona di Strongoli, ad al-
cuni chilometri di distanza
dal centro abitato, in una zo-
na di campagna. Sui motivi
della scomparsa dell’impren-
ditore i carabinieri, al mo-
mento, non avanzano alcuna
ipotesi concreta. Non si
esclude, tra l’altro, che l’epi-
sodio possa collegarsi ad una
vendetta nell’ambito del ra-
cket delle estorsioni.

Il ministro degli Interni Rosa Russo Jervolino durante la conferenza stampa di ieri M.Ravagli/ Ap

■ VACANZE
TRANQUILLE
«Forze dell’ordine
professionali
e motivate
vigileranno
al massimo
sugli italiani»

Concessa la semilibertà a Toni Negri
La decisione collegiale presa dal Tribunale di sorveglianza di Roma
Era già stato ammesso da un anno al lavoro esterno presso la Caritas
ROMA Il tribunaledisorveglianza
di Roma ha concesso la semiliber-
tàall’ex leaderdiAutonomiaOpe-
raia Toni Negri. La decisione, se-
condo quanto si è appreso, è stata
presa dai giudici a livello collegia-
le. Negri, che un anno fa è stato
ammessoal lavoroesterno(presso
la Caritas) rientrò in Italia, dopo
un lungo periodo di latitanza tra-
scorso in Francia, il primo luglio
1997.

Negri ritornò nel nostro Paese
proprio per scontare una condan-
nainflittagliperfattiditerrorismo
relativi agli anni ‘70. Alla richiesta
dei difensori di concessione della
semilibertà, la Procura Generale
aveva espresso parere negativo. Il
nome del professore universitario
padovano comparve per la prima
volta negli anni delle inchieste
giudiziarie nel 1979 quando il
pubblicoministeroPietroCaloge-
ro dispose l’arresto di una ventina
di esponenti di Autonomia Ope-
raia tra iquali Negri, Franco Piper-
no, Oreste Scalzone e altri. Nel
1983 Negri fu eletto deputato nel-
le liste del Partito Radicale con ol-
tre13milapreferenze.Nelsettem-
bredellostessoannol’alloradepu-
tatosi trasferì inFrancia,neipressi
di Parigi. Il 12 giugno 1984, la pri-

ma sentenza del processo cosid-
detto «7 aprile»condannò Negri a
30 anni di reclusione per una lun-
ga serie di reati. Nel giugno dell‘
’87 i giudici d’appello ridussero
poi la condanna a 12 anni. Il 2 lu-
glio successivo, aconclusionedel-
la legislatura il deputato non per-

cepì più l’indennità parlamenta-
re. Il 4 ottobre 1988, la prima se-
zione penale della Corte di Cassa-
zioneconfermòlacondannaperil
processo «7 aprile» a 12 anni di re-
clusione. Il 26 marzo 1990, a con-
clusione del processo denomina-
to «Rosso-bis», i giudici di appello
di Milano ridussero la condanna
per Negri da 10 anni a un anno ed
8mesidireclusione.

Maurizio Gasparri (An), defini-

sce «una decisione sconcertante»
quella presa oggi dal tribunale di
Roma, che ha concesso la semili-
bertà a Toni Negri. L’esponente di
An critica duramente, in una no-
ta, i magistrati, che con il loro
comportamento contribuiscono
«in maniera decisiva ad aumenta-
re il disordine, lacriminalitàe il ri-
torno al terrorismo». «Quanti
hanno irresponsabilmente con-
cesso la semilibertàall’ex leaderdi
Autonomia operaia - prosegue -
evidentemente non si sonoaccor-
ti del ritorno delle Brigate Rosse,
che poco tempo fa hanno ucciso
D’Antona, o non si sono accorti
del coinvolgimento di esponenti
terroristici nella rapina di Milano
inoccasionedellaqualeèstatouc-
ciso un poliziotto: il terrorismo
rosso ritorna e i magistrati irre-
sponsabili rimangono». Secondo
Gasparri questi giudici «andreb-
bero allontanati dalla magistratu-
ra». «Attendiamo adesso la festa
del terrorismo ferragostano,
quando-concludeGasparri -usci-
ràdal carcereancheAdrianoSofri.
I due potranno incontrarsi e caso-
mai continuare a incoraggiare ‘i
compagni che sbaglianò, armati
dipistolenellestraded’Italia».

«LasemilibertàconcessaaTony

Negri - ribatte il Verde Paolo Cen-
to - rispettapienamentele leggivi-
genti, così come i benefici conces-
si qualche settimana fa a Mambro
e Fioravanti. È politicamente irre-
sponsabile il commento dell’on.
Gasparri che fa finta di non con-
scere queste norme per attaccare i
magistrati di sorveglianza e ali-
mentare quel clima di irrazionali-
tà dove tutto si confonde: dalla
criminalità al terrorismo, alle vi-
cendecompletamentedistanti tra
loro di Negri e Sofri. La decisione
del tribunale di sorveglianza è im-
portante, al di là dellavicenda Ne-
gri, perché contrasta questa irra-
zionalità propagandistica e for-
caiola e rilancia il tema del reinse-
rimento dei condannati nella vita
civileesociale».

Anche Oreste Scalzone com-
menta il provvedimento del Tri-
bunale di Sorveglianza di Roma
nei confronti dell’ex leader di Au-
tonomia. «Si può considerare la
semilibertà a Toni Negri come un
altro passo nella risalita verso la
possibilità di “riveder le stelle”».
Così, aggiunge «Come non ralle-
grarsene?Al tempostessosiavver-
te l’assurdo di doversi felicitare
contentandosi di passi avanti
quasiimpercettibili».

■ IL RIENTRO
IN ITALIA
Avvenne
il 10 luglio 1997
dopo un lungo
periodo
di latitanza
in Francia


